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UDINE, 23 SETTEMBRE 


La crisi ministeriale in Francia, benchè ritardata 
per l'assenza dei ministri, è considerata como ine- 
vitabile, e la pubblica opinione dichiara unanime 
che i signori Gressier, Bourbeau e Duvergier dovranno 
sparire come individualità insufficienti. La Zivertè 
torna a ribattere il chiodo della presidenza della 
nuova combinazione ministeriale conceduta a Magne; 
e sembra iafatti che l'onorevole ministro delle fi- 
nanze debba essere il riordinatoro dello scombuja- 
mento prodotto nelle sfere governative dalle conce- 
dute riforme, In questo caso le Camere, secondo la 
Libertè, verrebbero convocate in ottobre. In quanto 
alla salute dell’imperatore Napoleone, pare ch’esso 
sia pienamente ristabilito, essendo i medici partiti 
in congedo ed avendo egli presieduto il consiglio di 
ministri tenuto nella giornata di jer, 

Jeri, nelle notizie, abbiamo riportate le parole 
delta Gazzetta di Magdeburgo relative all'eventuale 
entrata del Baden nella Confederazione tedesca del 
Nord, Stimiamo quindi opportuno di riferire in qual 
modo queste parole siano state accolte da uno degli 
organi più icoportanti della stampa prussiana, la 
Nut. Zeit. di Berlino: « Noi non possiamo, essa 
dice, che desiderare che questa notizia si con 
fermi per ciò che riguarda il Governo prussiano. 
Se al Baden, come è probabile, domanda di essere 
ammesso nella Confederazione del Nord, noi credia- 
diamo che fe dichiarazioni già fatte dal Governo 
prussiano neli’ ultimo scambio di note fra Berlino 
e Vienna, circa al valore dell’ art. IV del trattato 
di Praga, rendano quasi impossibile alla presidenza 
della Confederazione del Nord di respingere una 
simile domanda. » Si può dubitare che Bismarck 
sia di questo parere, 6 noi crediamo che per ora, 
se la sua influenza prevale, il Governo prussiano 
non incoraggierà questo nuovo tentativo del partito 
unitario. Del resto vedremo se nella prossima aper: 
tura della dieta prussiana che deve aver luogo il 6 
del mese venturo, farà capolino anche questa iImpor- 
tante questione. 

fatorno ai timori che vengono manifestati da al- 
cuni giornali a proposito del conflitto Lurco-ottoma- 
no, il Mem. Diplomatique si esprime nel modo se- 
guente: « È incontrastabile che la Turchia e l’ E- 
gitto non vanno daccordo sul senso c sull’ mpor- 
tanza del firmano del 1841, che fu riveduto  nel- 
l’anno 1867. Si può dire persino, che, mentre il 
Vicerè si sforza di provare ch'egli non ha trasgre- 
dito le stipulazioni formali, la Purta pone ad Ismail 
pascià delle condizioni, le quali avrebbero per con- 
seguenza di limitare le concessioni cho gli furono 
fatte dapprima. Ciò sembra risultare dall’ ultima let- 
tera del Granvisir. Ma in faccia a queste difficoltà, 
non vien meno l’ azione dei grandi Gabinetti, e se 
si fa sentire al Vicerè ch'egli non può, nè deve 
proclamare Ja sua indipendenza verso la Sublime 
Porta, non si è meno unanimi nel consigliare la 
Porta a non imprender nulla contro i diritti aqui- 
stati dal suo vassallo, e nel raccomandarle un com- 
ponimento sulla base degli atti diplomatici, che pre- 
cisarono la situazione del vicereame d’ Egitto verso 
Ja Turchia. » 

Le due prime circoscrizioni dello Sleswig setten- 
trionale sono state chiamate a nominare due depu- 
tati3al Parlamento di Berlino in sostituzione di Alle» 
mann e di Kriiger dimissionarii. Questi due depu- 
tati furono eletti di nuovo, La ivro dimissione a- 
veva per motivo la situazione eccezionale fatta allo 
Sleswig fino a che le disposizioni che lo concernono nel 
trattato di Praga non saranno adempiute. Il risul- 
tato dello scrutinio popolare è la consecrazione 
della loro condotta, ed è dovuto a quel medesimo 
partito nazionale che reclama dal governo berlinese 





un plebiscito sulla questione di sapere se i Ducati © 


sono danesi 0 prussiani. 

Se l’annunciato viaggio del conte Beust a Parigi 
ha già dato lo scatto alle fantasie dei novellieri, 
non si dimentica fper questo il prossimo arrivo a 
Vienna del generale francese Fleury. Si dico che il 
generale abbia per sola missione di aquistare dei 
cavalli nella Bassa-Austria e nell’ Ungheria; ma in 
generale si dubita assai che il generale intraprenda 
tale viaggio in »mna stagione in cui le poutzus un- 
gleresi sono così insalubri come le paludi pontine 
al solo scopo di aquistare cavalli. Si dice invece 
che il vero scopo del suo viaggio sia quello di in- 
contrare per via un alto personaggio russo che pre- 
cede il granduca ereditario, È noto, difatti, che que- 
st ultimo, il quale ha fatto un breve giro d' ispe- 
zione allo frontiere orientali dell'impero, s'è im- 
Dbarcato a Odessa per ritornare a Pietroburgo pas- 
sando per Vienva e per Dresda, ed evitando delibe- 
ralamente di toccare Berlino. 

Le ultimo notizie di Spagna accennano a misure 
di rigore prese dal Governo provvisorio in seguito 





north bo crei iene Lea ent Lrubhegzi 
Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it, liro 32, per un semestre it. lire 16, 

e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 6 del Regno 

sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 
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ai tristi fatti succeduti a Tarragona. In quanto poi 
alle notizie di Cuba, rimandiamo i lettori ai nostri 
telegrammi odierni dai quali vedranno che la solita 
confusione non cessa dal dominare circa i rapporti 
fra la Spagna e l'Unione Americana per }° indipen- 
denza dell’isola. Difatti mentre il corrispondente 
americano dell’ erata dice che Sikles fu sconfes- 
sato dal Governo di Washington, altri giornali assi- 
curano che il Governo stesso riconoscerà tra poco 
come belligeranti gl’ insorti di Cuba. Come si vede, 
non si protrebbe, in queste informazioni, ricercare 
una maggiore chiarezza e soprattutto una maggiore 
concordia ! 


(Nostre corrispondenze) 


Carissimo Valussi 


Era mia intenzione di scrivervi duraute la rapida ; 
corsa che feci per Firenze, Viareggio, Spezia, Chia-' 
vari, Genova, Torino, nella prima quindicina di 
settembre, ma nop vi trovai tempo durante il viaggio. 

Qualche cosa di notevole avendo pure a dirvi, 
approfitto di una giornata di pioggia incessante {che 
minaccia di danneggiare il raccolto dell’ uva) per 
schiccherarvi quattro righe. 3 

Mi sono trovato a Firenze nei momenti del di- 
saccordo e del malumore, che ora sembrano dimi- 
nuti. Il partito di lasciare che il tempo riconducà 
la calma, e di convocare poscia la Camera, partito che 
sembra definitivamente addoltato, era certo il più 
conveniente. La grande maggioranza dalla Nazione 
aspetta dalla buona amministrazione e della tran» 
quillità, piuttosto che dagli scandali e dagli urti 
violenti, lo sviluppo della libertà e ilella prosperità 
del paese. + 

A torto vennero fatti lagni nel Giornale di Udi- 
ne sull’ inazione del Ministero Italiano nell’ affare 
della strada Pontebbana. Se la recente crisi, o per 
meglio dire il panico che dominò tutte le borse 
d’ Europa per alcuni giorni, portò un ritardo a 
trattative ben avviate, non fu colpa del Ministero, 
e mi lusingo che in breve qualche cosa di positivo 
verrà a confortare le nostre lunghe speranze, 

I Capitolo (ex) di Cividale ebbe piena sconfitta 
nella sua causa contro il Demanio, e venne respinta 
la sua domanda, che fosse inibito al Demanio la 
presa di possesso de’ suoi beni, con condanna nelle 
spese, io prima istanza, in appello e iu cassazione. 
Le spese alle quali venne condannato, ammonie- 
ranno a 700 lire, compresa la perdita del deposito, 
ed è fatta riserva al Demanio delle ragioni per ri- 
sarcimento dei danni. 

Pare che il Ministro delle Finanze siasi deciso 
ad accordare alì’ industria italiana la fabbricazione 
di tutti i contatori per i mulini che sono ancora a 
costruirsi, purchè i fabbricatori assumano di forpirli 
entro il tempo che sarà ritenuto indispensabile. La 
costruzione e l’ applicazione dei contatori sano ormai 
molto innanzi. Oltre a quelli di modello francese, 
che vennero commessi all’ estero vennero conse- 
gnate parecchie migliaja di quelli assunti da ben 
quattordici fabbricatori italiani, e per buona parte 
applicati, e pare funzionino bene. La sola Commis- 
sione di Torino, che ha sede presso }’ officina delle 
carte valori, al 5 settembre ne aveva ricevuti dai co 
struttori 7,039, collaudati 6,349, spedili ai molini 
5,422, applicati ai molini 4,143. Sopra questo su- 
mero non erano stati restituiti all’ officina che ap- 
pena 268 per guasti di poco momento. Ora è allo 
studio un nuovo modello applicabila anche ai pic- 
coli molini; ed anche il nostro Fasser ne riceverà 
uno fra giorni per istudiarlo e presentarsi poi fra 
i costruttori per averne una conveniente commissione. 

Mi fece veramente piacere il riconoscere la con- 
siderazione cho gode questo nostro artiere, il quale 
creò un’ importante officina, dovata alla propria co- 
stanza ed iniziativa, el all'associazione di artieri da 
esso promossa, tanto presso la Commissione, come 
presso i suoi colleghi, che ebbe occasione di cono- 
scere, come Alemanno e Rochette di Torino, Gra 
maglia di Firenze ecc., i quali meritamente lo trat- 
tano con vera fratellanza e parità, E questo è a 
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Tini (ex-Caratii) Via Manzoni presso il Teatro si 
un numero arretrato cént. 20 — Le inserzioni 
non affrancate, nò si'restituiscono manoscritti, 


i riamente i fabbricatori si fanno guerra, qui è avve- 
‘nuto un cotdiale accordo fra loro per fare ogni 


ridegli industriali nazionali, non abbia motivo: di 
ricorrere all’ industria straniera. Diversi. costruttori 


‘:fecero qui il Fasser colla sua officina e'il Poli colla 
‘sua fonderia. ‘L’associazione e la divisione ‘del’la- 


correnza alle industrie straniere. 
‘Ciò che 6 veramente deplorabile è, che,. mentre 
‘ i contatori funzionano, la tassa’ non funziona rag- 
ol: numero dei giri, e il Ministero si 
d topie di consorzi di mugnaj ed altre si- 
mili, 0 il ‘cotitatore funzionerà per regolare la tassa, 
+.0 là-.tassa .converrà abbandonarla. Orthai pare che 
la gente. di proposito la pensi in questa guisa, e 
P esperimento di: tuesi” anno basterebbe a dimostrar- 
lo. Perciò le: persone' che sinceramente desiderano 
che questo provvedimento, tanto necessario per le 
nostre finanze, non cada fra gli inutili sforzi, la- 
sciando un vuoto, che non si saprebbe come col- 
male, e'che porterebbe forse la necessità del falli- 
meuto, insistono perchè il Governo attivi questa 
tassa col contatoré in qualche intera provincia, af- 
fiochè possa dirsi, alla prima apertura del Parla 
mento, che il macino funziona regolarmentein qual- 
che parte, tanto che'se ne possa avere quella ma- 
teriale dimostrazione di fatto che tuttora manca. 

Viareggio guadagna ogni anno qualche. metro di 
terra verso il mare, e diventa un ritrovo sempre 
più numeroso e conforievole per i bagnanti. 

La Spezia ha perduto i bagnanti, ma ha acqui- 
stato imménsamente coll’ arsenale. Vadasi colì, 0 ci 
dirà che i milioni d’Ttalia non vennero sprecati. 
Feragut non esitò a dire che l’arsenale della Spezia 
sarà uno dei più belli del mondo. È impossibile 
immaginare un bacino più opportuno per una gran- 
de stazione marittima. I fabbricati grandiosi, degni 
dell’ arsenale di una grande nazione, sono quasi 
tutti a compimento. I bacini, profondi ad otto me- 
tri, vennero riempiuti senza che alcun inconveniente 
avesse luogo nelle murature. Il generale Chiodo 
ebbe la fortuna rara di vedere compiuto il suo pia- 
no. I cantieri di S. Bartolomeo sono in piena atti 
vit! Il Palestro, nuova nave corazzata, maggifica, 
sarà compita nel ventaro anno. Hv potuto visitare 
ogni dettaglio dell’ arsenale e dei cantieri, e ne ri. 
masi meravigliato e commosso. 

Si ommette la fabbrica dei cordaggi che si riserva 
a Venezia. Ecco uno dei casi in cui Venezia non 


venne dimenticata. 
La fabbrica e la presenza dell’ arsenale, che fra 


Stato e imprese occupano verso i tre mila lavora- 
tori, eccitano un'attività straordinaria negli abitanti, 
prima d’ ora poco dediti all’ industria ed al mare. 











Per vedere la costa, e la fabbricazione delle famose 
sedie (io che non posso mai lasciarmela passare co- 
me noi non possiamo JSabbricarci le sedie che ci 
abbisognano, senza farle venire da Milano, da Ge- 
nova, da Marian) andai a Chiavari. Oltre alle sedie, 
Chiavari possiede |’ industria degli asciugamani con 
frangia ricamata. In entrambe le industrie lavorano 
anche le donne e i fanciulli. Di questi asciugamani 
se ne spedisce una quantità rilevante in America. 
In tutta la costa si parla del viaggio d’America co- 
me a Udine del viaggio di Tricesimo. A Chiavari 
nessuno mi chiese la carità. 

Da Chiavari a Genova aspetto di prosperità va 
sempre crescendo. Quei paesi non ebbero Ja di- 
sgrazia di essere addormentati da un dispotismo ia- 
sidioso che li facesse degeneri. 


L’ antico spirito e le abitudini marinereccio sori» | 


sero agli avvenimenti contrarii. Una quantità di basti. 
menti sì costruiscono lungo la costa. La grandiosità 
degli edificiche sorgono, la coltura accuratissima dello 
scarso. terreno, i giardini, |’ andirivieni della gente 
appalesano la ricchezza di quegli abitanti. Chi sa 
quando la costa dell’ Adriatico potrà rassomigliare 
alla costa del Tirreno? 


.Fimarcarsi; che mentre in simili intraprese ordina. 
‘sforzo, aflichè ;il- Governo, soddisfatto dell’opera 


si divisero il .Javoro, uno fabbricaado il minuto , 
meccanismo, l’altro Ja parte in ghisa; appunto ‘come . 


voro soltanto ci metteranno in grado di fare ‘con- 





della Provincia del Friuli 


ociale N, 443 rosso IT piano —Un numero se 
nella quarta pagina'cent. ‘25 per linea — Not si 
Per gli annunci giudiziari esiste un contratto‘spetiale. 



















«tale. Pare. che l’ Esposizione internazion 











arato costa cent.10,. 
‘si ricevono lettere: . 






























Dal 4856, che non vedeva ‘Genova, la trovai au- 
mentata da vaste. contrade, ed :in inente Abbel- 
lita, Ciò che:mi fece grand 
non incontrare per così-dire 
della sera, e signore 
del mattino. A Venezia le 
‘differenti! ; - . i 
+’ Visitai a a Torino.1? es 
portantissima pel suo: scopo, . 
teria di speciale curiosità; ‘come 
chi ece; ma soltanto saggi di 
ciò per dirvi com’ io mi me 
di vedere tanta gente a visitarla; — 
vedere: qui? — Chiedeva uno dietro «di 
va a vedde i travai de masnd — Erdi pi 
a vedere i lavori dei piccoli fanciulli 
quella gente moveva., La sera nelle stanze 
dei palazzo Carignano, antico appartameni 
Carlo Alberto, vi era un ritrovo»dint 
di insegnanti, fra quali si: notivbrio a 
brità. Ma è inutile che id i 
e del Congresso, chè già.1 | 
bastanza. ) 

Mi sono divertito ‘assai adi un saggi 
eseguito da forse cencinquanta' alunni' fi 
Fra gli 























































corso. magistrale di .gininasti ' 
dagogica mi dolse di non vedere -rapprés 
nostra ‘città, la: quale pure,avrebbe poti 
con onore i saggi di alcune scuole, 7 
La Società di ginnastica ‘va pren 
pre maggiore ‘importanza. Il Mun 
* la suooidid con 80: mila lira.:par. 
locale, oltre all’ averle accordato. un! fond 
are, da' prima verso ‘un canone di ‘500 
poi.venne annientato con un sussidio ‘ 
all'anno. Parerà una cifra esagéràtà, ma Al 
sulta dai resoconti dell’ amministrazione : il numero 
degli allievi ginnastici nell’ inno stolastico.-orater--.. 
minato, esclusi i . militari e-gli:alliovidella*Re 
Accademia militare, fu di 7506, ‘de’ ‘gi 
sembrerà ancor meno credibile, 2573‘ 
tanto, «e 4934 femmine ! . 
Però la Società esiste dal 1843: a. questa 
sorse da piccoli principii, ebbe a lotlarè; > core’ 
solito, contro il pregiudizio, contro il bigottismo ì 
contro lo spirito retrivo, come ‘avviene di ogni nuo». 
va istituzione, per dltima che ‘siain tut i 
infendati al passato. Oggi esisto gigante ‘ e 
suoi frutti su tutta Italia, essendo 1’ uni 
magistrale di’ ginnastica, la quale, sparse . gi 
varii paesi della penisola 138 maestri. Dico 2 
incoraggiamento: di coloro ‘che :‘teritano anche nel 
nostro paese di andare innanzi, perchè rion sì'sc0-: 
raggino alle prime diflicoltà. ! 













dendo nà sem- 
o ‘di' Torino 














































































Torino, del resto, va acquistando nello viluppo o 
delle industrie una base ben più ssolida: e ‘durevole 





di > 

‘avrà 

luogo in occasione dell'apertura del Cenisio: A que- ‘. 

sto grande avvenimento Torino si troverà assai bene . 

predisposta ; così si potesse dire ili Venezia in'fac- 

cia all'apertura dell’ Istmo. È 
Addio. 


di prosperità che non fosse l’esistenza ‘della 






GL. P.' 





Tolmezzo, 22 seltenabre. E 


La visita che va facendo il R. Prefeito comm. 
Fasciotti nelle nostre valli catniche, è occasione ‘al 
buono ed aperoso popelo di questa regione, montana 
di manifestare i suoi sentimenti di vivo  patriotti. * 
smo, vedendo essi in luî per la prima volta il rape 
presentante del Re d’Italia nella Provincia, “o. 

Il Prefetto, accompagnato dal nostro Deputato. . 
cav. Giacomelli, dal Deputato provinciale dottor, 
Spangaro e dal cons. prov. dott. Polami e dal ‘suo 
segretario particolare venne incontrato ad. Ospada- 
letto dalle Autorità della Carnia. H Commissîrio dì 
Tolmezzo si fece interprete dei seritimenti delle 
popolazioni verso il Prefetto ed il nostro Deputato, 








* della Banca del Popolo; 


LIMIT DT ETTI EIA LIIITTTITIIIEMTII IIit, 


che propugnano gl’intoressi morali ed oconomici di 
questi paesi. Le Autorità ‘vennero gentilmente a0- 
colte, ed il Profetto nel proseguire il viaggio si 
fece sedere allato il Commissario di Tolmezzo. Al 
Ponte del Fella il Municipio di Tolmezzo, rappre- 
sentato dagli assessori signori Larico é Pittoni fecero 
atto d’ossequio al Prefetto. ed al Rappresentante della 
Carnis. Il primo gl’'invitò Larice a sedersi a fianco. 
Amaro i visitatori della Carnia erano attesi da 
molte delle più distinte persone di Tolmezzo, che 
si misero al loro seguito coi loro equipaggi. A_Tol- 
mezzo si fece la visita agli Ufficii e l’inaugurazione 
fa quale attecchi molto pre- 
sto ed ebbe: subito un notevole numero di azionisti, 
augurando così molto bene di tutte le utili istitu- 
zioni in questo paese. . 

“Ad un banchetto dato dal paese con 20 coperte, 
e rallegrato da’ suoni della civica banda, il Prefetto 
fece un -brindisi, ‘al quale rispondeva il Sindaco 
Larice. Il cons. avv. Grassi prese la parola per 


© “esprimere i sentimenti patriottici di questi Alpi- 


‘ giani; e per additare ì loro bisogni, ed allora il 
Deputato ‘Giacomelli animava i Carnicì a stare 
uniti e compatti, che così potevano 6 giovare a sè 
stessi e sostenere il loro Deputato în ciò ch'egli 
potesse fare a vantaggio del loro paese. 

La giornata successiva venne adoperata nella 
visita al Canale di Paluzza. A Formeaso il R. Com- 
missario ‘presentò tutti i Sindaci del Canale, che 

‘ venuero ‘cortesissimamente accolti ed interpellati ad 


uno ad uno sulle condizioni e sui priacipali bisogni . 


. dei rispettivi Comuni. Tra questi ebbe occasione il 
°R. Prefetto di vederne uno, avendo il Sindaco di 
Zuglio invitato i nostri visitatori a recarsì, malgrado 
‘quel tempo ‘îndiavolato, sulla sulla sponda’ destra 
del But per riconoscere l’urgente - bisogno di una 
rosta. Di li si partì per Arta; avendo il Prefetto a° 

.. fianchi quel Sindaco ed il Sindaco di Paluzza. Ad 
Arta ci fu una lieta refezione, accompagnata dai 
‘ suonì della banda. Ivi si combinò un’ accordo fra 
il Sindaco di Arta ed. il sig. Pellegrini circa al. 
PAcqua Pudia, - del quale vi rimetto copia (V. più 
sotto), Sotto ad una grande pioggia ma pure tra 

« gli sparì -de’ mortaletti e sotto ad archi trionfali, 
sì fecé la visita all’Acqua Pudia. 

Dopo ciò si partì per Paluzza, avendo il Prefetto 
con sè î Sindaci di Cercivento e di Paluzza, Di 

. fronte a Suttrio sì fece una fermata per ispezionare 
.Îl luogo dove dovrebbesi costruire il ponte sul But. 

‘Giunti a Paluzza sì visitarono gli uffizii ed iluoghi 
ripcipali; e quindi sì fu al pranzo dato dai Sindaci 
lel Canale, I brindisi ed i discorsi del Prefetto, 

del Deputato Giacomelli, di tutti, risguardarono ‘ed 

i sentimenti di queste popolazioni’ ed i bisogni di 

. «Qiovarne gl’instinti industriosi collo svolgimento del 

. credito 6 del principio . dell’Associazione. Un coro 

! di fanciulli, direita dal'maestro Dè Franceschi fe- 
steggiava ‘la presenza degli ospiti. Nel ritorno. ci 
fu una fermata ad Arta, dovo i fuochi d'artificio e 


«. Ia banda davano il saluto d’addio agli ospiti ; sa- 


luto che venne ripetuto da un coro di bellissime e 
.Bitide e fresche e potenti voci di donne a For- 


«mosso Gili ‘vopiti ‘cvutursete ‘noli ‘vfitrto: per -guin- 


cendiati di Paugna; e' questa mane ripartirono per 
il Canale. di Gorto, accompagnati da un’eletta di 
«cittadini, . di ) 

— Tutta la Carnia va lietissima di questa visita e 

lo dimostra in modo semplice e schietto colle cor- 
diali sue feste, desiderosa di far comprendere a chi 

rappresenta l’Italia che, se questa regione tranquilla 
ed appartata non partecipa alle partigianerie che 

affliggono ora ì’flalia, non è estranea a nessuno di 
quei sentimenti nobilissimi che concorsero’ a ‘for- 
‘ marne la indipendenza ‘e l’unità, nè' a quel lavoro 

che: servirà a consolidarla. De 9 
Ecco. Paccordo : segnato ad Arta per le nostre 
. Acque Pudie. - . , 

. REGNO. D’ ITALIA, 
Provincia di Udine ‘’ * Distretto di Tolmezzo 


. Comune di Arta. 

° Questo giorno di martedì vent’ uno Settembre mil. 
leottocento sessantanove, in'Arta alle ore (412) 
dodici ‘meridiane. . 

Da trent’ anni e più si agita in questo Comune 
la questione deli’ acqua solforosa conosciuta’ col no- 

«me di Acqua Pudia. Questa questione .consiste nel 


‘ . diritto che per lo addietro è sempre stato esercitate 


dal Comune di Arta alla proprietà dell’ acqua stessà 
che scaturisce dalle ghiaje del ‘torrente But, e nel 
modo con cui si vorrebbe usufruirla, Tutti i tenta- 
tivi fatti finora per sviscerare tale quistione caddero 
. frustanei in causa di sterili Iotte che non condus- 
sero ad alcun pratico risultato. 

Il Commendatore Avvocato Eugenio Fasciotti Pre- 
fetto della Provincia reso edoito dal deputato poli- 
tico di questo Collegio’ Cav. Giuseppe Giacomelli 
. dell’importanza di una soluzione di questa pendenza 
importantissima per gl’ iotéressi morali, igienici ed 
economici che vi sono inerenti, volle ‘assolutamente 
fosse definita, per dar la ben dovuta soddisfa- 
zione alle legittime aspirazioni di questi abitanti, 
che ben a ragione veggono nello sviluppo e neces= 
sario incremento dell'importanza igienica di una 
tale fonte, la loro risorsa economica, e morale be- 
nessere. 

Epperciò, nella felicissima occasione in cui i sul- 
Jodatì personaggi onorano :della loro presenza questi 
convalli della Carnia, per studiarne i particolari biso- 
gui, avendo conferito coi Sindaci tutti del Canale 
di S, Pietro, e. riconosciuto sopraluogo le condizioni 
della fonte suddetta, e ritrattone viemaggiormente 
il convincimento dell’ingente necessità di venire ad na 
concreto provvedimento, mercè della loro autorevole 
influenza poterono oltenere da formale conclusione 
dei patti che vengono descritti nel presente processo 
verbale. e _ 

Art, 4,9 H Comune di Arta cede investitura 
alla ditta Pellegrini Giovanni di Udine il diritto 


° : GIORNALE .DI UDINE 


esclusivo di usufruire la fonto dell’acqua Padia, 
peri il lasso di anni cinquanta. 

2,° La ditta Pellegrini Giovanni si obbliga di 
faro lavori tanto di difesa contro lo irruzioni del 
torrente But quanto di accesso 0 di abbellimento 
«aglì stabilimenti da erigersi sul luogo della scatu- 
riggine della fonto Pudia, il cui importo sarà ( da 
riconoscersi al caso mediante perizia) non inferiere 
al costo di lire italiane  settantamila, entro un pe- 


riodo ‘non maggiore di cioque anm decorribili dal i 


giorno d' oggi. 

Arr. 3.° La ditta Giovanni Pellegrini acquista 
con ciò il diritto esclusivo di usufruire la fonte, mo- 
diante una tassa da prelevarsi sui forestieri non 
maggiore di lire 5 cinque per capo, © per ogni 
stagione balneare, col ribasso della metà per i ra- 
gazzi iaferiori ai dodici anni, ritenuta |’ esenzione 
da ogni tassa, a favore dei poveri che comproveran- 
no questa loro condizione con certificati conformi 
ai regolamenti. 

4,° La ditta Giovanni Pellegrini si obbliga di 
pagare al Comune di Arta, da erogarsi esclusiva 
mente a beneficio della pubblica istruzione locale, 
ua’ annua ricognizione di lire trecento cinquanta 
italiane, da versarsi nella cassa comunale di Arta 
entro il settembre dì ogni anno a cominciare dal- 
l’anno 4870, milleottocento settanta. 

Art. 5.° In capo a cinquant ami decorribili 
dal 4.° gennaio 1870 la ditta suddetta cesserà da 
ogni diritto all’ usefruizione della fonte, e conse» 
guerà al municipio d’ Arta tulte le opere e sta- 
| bilimenti che avrà costruiti nell’ area comunale, 
contemplata coll’ unito progetto dello stesso Pellegri- 
ni, che viene firmato dalle parti, e che farà parte 
del presente. 

“Art, 6° Hl Comune di Arta sì obbliga di taci- 
tare queglì eventuali diritti, che per avventura po- 
tesse pretendere il R. Demanio sulla fonte suddetta. 

Art. 7° La ditta Pellegrini Giovanni assume 
I obbligo di sostenere la difesa per le eventuali 
rivendicazioni di quell’ area compresa nella presente 
Convenzione. 

Art, 8.° Mancando in tutto od in parte la 
ditta Giovannì Pellegrini all'adempimento degli ob- 
blighi stabiliti nel presente contratto, la stessa Ditta 
Giovanni Pellegrini si obbliga a prestare una mal- 
leveria per importo non minore di italiane lire 
effettive diecimila, all'atto della stipulazione del 
contratto, la quale malleveria servirà a garanzia 
degli obblighi assunti come sopra. - 

9.° L'Acqua Pudia'usufruita ossia consumata 
entro il Comune è gratuità. 

Letto ed approvato dalle parti, viene confermato 
© sottoscritto come segue: .. 
Fasciorti PREFETTO 
Giacomelli Deputato — Giovanni Peltegrini — 
Giovanni Gortant va A. DIE: Distr. 
+cnni ( Antonio Polami Cons. Pr. 
Testitnonii ‘ L. Marchi Cons. Pr. 





La lettera del Padre Giacinto 
© «Al rev. Padre generale 
dei. Carmelitani Scalzi a Roma. 


Padre mio reverendissimo, 

Da ben cinque anni ‘che dura il mio Ministero 
a Nostra Signora di Parigi, e ad onta degli attac- 
| chi aperti e. delle ‘delazioni segrete ond’io sono 
stato l’ oggetto, la vostra stima e la fiducia vostra 
non rhi sono venute meno un sol momento. Ne ho 
molte prove scritte di vostro pugno, riferentesi così 
alle mie prediche come alla mia persona. Checchè 
avvenga, lo ne serberò grata memoria. . 

- Oggi, però, con rapido mutamento, di cui la 
causa io non cerco già nel vostro cuore, ma bensi 
ne’ maneggi d’ un partito onnipotente a Roma, voi 
accusate quel che già incoraggiaste, biasimate quel 
che gia approvaste, ed esigete. ch'io adoperi un 
linguaggio .o serbi un silenzio che più non sareb- 
bero la. piena e leale mabifestazione della mia co- 
' scienza. 

Non esito un istante. Con una lingua falsata da 
una parola d’ordine, o mutilata da reticenze, non 





ardirei risalire la cattedra di Nostra Signora. Ne 
esprimo il mio dolore all’ intelligente e coraggioso 
arcivescovo 'che me l’ ha aperta e in cui mi ha 
‘ mantenuto, a dispetto di quegli uomini ond’ io più 
su parlava. Ne esprimo il mio dolore all 
uditorio che- là mi circondava della sua atten: 
delle sue simpatie — stavo per dire della sua ami- 
cizia, Io non sarei più degno nè del vescovo nè 
della mia coscienza; nè di Dio, se potessi acconsea- 
tire a sostenere davanti ad essi una tal parte! 

M° allontano contemporaneamente dal convento 
ch’ io abito, il quale, tra le circostanze nuove che 
mi vengono fatte, si converte per me în una pri- 
gione dell’ anima. Così facendo, non sono punto in- 
fedele ai miei voti; ho promesso |’ obbedienza mno- 





nastica, ma nei limiti dell’ onesta mia coscienza, | 


della dignità delia mia persona e del mio ministero. 
L’ ho promessa sotto il beneficio di quella legge di 
iustizia e real libertà, che è, secondo | apostolo 
Sin Giacomo, la legge propria del cristiano. 

È Ja pratica più perfelta di codesta santa libertà 
ch’io venni a chiedere al convento, or fanno più di 
dieci anni, negli slanci di un entusiasmo puro da 
qualsisia illusione di giovinezza. Se oggi, in ricam- 
bio de’ miei sagrifivj, mi s’offrono catene, non solo 
ho it diritto, ma anche il dovere di respiagerie. 
‘L'ora presente è solenne. La Chiesa attraversa 
una delle più violenti crisi, delle più oscure e delle 
più decisive per la sua esistenza quaggiù. Per la 
prima volta, da. trecent' anni, un Concilio Ecume- 
nico è convocato non solo, ma dichiarato necessario: 
tali sono le espressioni del Santo Padre. Nun è in 


gelio = fosso pur 1’ nilimo di tutti — possa con. 

sontiro a tacersi, como quo’ cani muti d'Israele, 

guardiani infodeli, cui il profetta rimprovera por 
ton poter abbajare: Canes muti, non valentes latrare. 
T santi non hanne mai taciuto. o nen sono un 

di quelli, ma pur so d'essere della toro schiatta 

— fili sanctoram sumus, — ed è sempra stata 

mia ambizione il mettere i miei passi, le mie la- 
‘ grime, e ove occorresse, il mio sangue nelle tracce 
ov' essi lasciarono i loro. 

To innalzo, pertanto, davanti al Santo Padre e 
davanti al Concilio, la mia protesta di Cristiano e 
di sacerdote contro quelle dottrine e quelle prati. 
che che si chiamano romane, ma che non sono cri- 
stiano, e che, nelle'loro invasioni sempre più au- 
daci o funeste, tendono a rimutare la costituzione 
dolla Chiesa, ia sostanza e Ja forma de’ suoi in- 
segnamenti, e sino allo spirito della sua pictà. ‘To 
protesto contro il divorzio così empio come insen= 
sato che sì vuol fare tra la Chiesa, nostra madre 
secondo |’ eternità, e la Società del secolo decimo» 
nono, della quale noi siamo figli secondo il tempo, 
e verso la quale noi abbiamo anche doveri e affezioni. 

To protesto contro codesta opposizione, più radi- 
cale, più spaventevole ancora, alla natura umana 
assalita e vituperata da codesti falsi dottori nelle 
sue aspirazioni più indestruttibili e più sante. Io 
protesto, soprattutto, contro il pervertimento sacri- 
lego del Vangelo dello stesso Figliuol di Dio, di 
cui lo spirito e la lettera sono ugualmente calpe- 
stati dai Farisei della Legge nuova. 

La mia più profonda convinzione è che se la 
Francia, in particolare, e le razze latine in genera- 
le, sono in preda all’ anarchia sociale, morale e re- 
ligiosa, la causa principale non istà certamente nel 
Caitolicismo per sè, ma nel modo onde il Cattoli- 
cismo è dz ben lunga pezza compreso € praticato. 

Me n’appello al Concilio che sta per adunarsi 
onde trovar rimedio all’ eccesso dei nostri mali ed 
applicarlo con altrettanta forza che dolcezza. Ma se 
certi timori, ch'io non vaglio punto dividere, venis- 
sero a realizzarsi; se l’augusta Assemblea non a- 
vesse nelle sue deliberazioni maggior libertà che 
non ha nel prepararvisi; se, in una paro», fosse 
priva dei caratteri essenziali ad un Concilio ecu- 
menico, îo leverei la voce verso Dio e verso gli 
uomini per impetraroe un altro, veramente raccolto 
nello Spirito Santo, non nello spirito dei partiti, 
che rappresentasse fa Chiesa universale, non il si- 
lenzio degli unì e l'oppressione degli altri. «Io 


soffro crudelmente delle sofferenze della figlia del, 


mio popolo; mando grida di dolore, e lo spavento 
m'ha colto. Non c’è più balsamo in Galaad? E 
non-c è più medico ? Perchè dunque non è chiusa 
la ferita. della figlia del mio popolo?» ( Gere- 
mia, VIII). 

E finalmente, io faccio appello al Tuo Tribunale, 
‘0 Signore Gesù! Ad tuum, Domine Jesu, Tribunal 
appello. È alla-vostra presenza ch’ io scrivo queste 
linee; è ai vostri piedì, dopo aver molto pregato, 
“molto riflettuto, molto sofferto, molto aspettato, è 
ai vostrì piedi ch'io le firmo. Ho fede che, se gli 
uomini:le condannano sulla terra, voi le approve- 
rete nel Cielo. Questo mi basta per vivere e per 
morire. , 

Fra GIACINTO, 
Superiore dei Carmelitani Scalzi di 

Parigi, secondo definitore dell'Ordine 

nella provincia di Avignooe, 


Parigi-Passy, 20 settembre 41869. 


ITALIA 


Firenze, Scrivono alla Perseveranza: 

Il ministro Feriaris è andato a Torino a veder 
la famiglia, come ci fu alire volte: ha  profittato 
dell’ assenza del Re e dei colleghi, e rulla più. Che 
durante il suo soggiorno in Piemonte egli vegga 
gli uomini politici del gruppo, è naturalissimo; ma 
che vi sia intenzione di spiegazioni, di programmi 
o di accordî, non mi pare probabile. D'altronde le 
informazioni che ho raccolte in proposito mi con- 
fermano in questo parere. 

Si è detto che la lettera del conte Ponza di San 
Martino aveva determinate le dimissioni det ministro 
Ferraris. Se ci fosse cosa vera sarebbe appunto 
l’ opposto, La lettera del San San Martino ha reso 
pubblico un fatto che era per molti allo stato la- 
- tentes la scissura cioè fra i due capi della antica 
Permanente. Essa è venuta a smentire in modo ca- 
tegorico le voci di dimissioni date e ritirate che si 
sono messe in giro in questi giorni. E di fatti: 
perchè l'on, Ferraris si sarebbe ritirato per non 
perdere gli antichi amici, quando gli antichi amici 
lo avevano abbandonato affatto ? 


"/ 





— Leggiamo nell’ Opinione Nazionale: 

Confermando le notizie già date sulla situazione 
attuale del Ministero, siamo in grado oggi pure di 
assicurare che fe difficoltà insorte nel seno del Ga- 
binetto sono totalmente appianate, e che sparisce 
| in conseguenza l'apparenza di precarietà che si at- 
| tribuiva al Ministero. 





i — Scrivono da Firenze al Pungolo: 

Fra-i molli nuovi decreti che i ministri inten- 
dono presentare alla Camera appena aperta la nuo- 
va Sessione dicesi ve ne sia uno per introdurre al- 
cune riforme nella legge sulla stampa. 


ESTERO 


Franefa, Leggesi nella Liberté: 
L’ imperatore fa frequenti passeggiate a piedi 





cosilfalto momento che un predicatore dell’ Evan- | senza risentirne alcuna fatica. Carvisari e Conneau 



































consigliano un Isoggiorno a Biarritz, e decidendo: È 4 
D'imperatoro vi si recherebbo, appena sarà partita i di | 
l’ imporatrico; ma ancora non fu presa alcuna riso. 2 
luzione, Pretendosi cho | imperatore siasi fato Di dell 
leggore 1 articolo del Dr, X [pubblicato nel Iter 9 
prestandovi poca attenzione, [tristi  presentamenti 9 
ivi contonuti non gli fecoro alcuna impression,’ B =? 
— L’irreconeiliabile sig. Rochefort ha pubblicato 1 
il suo idealo di costituzione. Eccoto: "dir 
« Articolo primo, Non c'è più niente. È (cie 
« Articolo secondo. Nessuno è incaricato della BÈ gin 
esecuzione del presente decreto. » d dro 
Lo spirito che il sig. Rochefort ha messo in que B ;j } 
sti suoi articoli è tanto 6 così recondilo, che noi, B 
sia detto col dovato rispetto, non intendiamo una 
maledetta, wi 
— m 
Prussia. Pareva cha Bismark per un istante È? 1 
pensasse a rassegnare tutte le sue funzioni. Sem. Ki 
. brava sedotto dalla villeggiatara della sua villa di gni 
Varzin e bramoso di ritornare semplice cittadino; f SI 
almeno i giornali avevano diffusa questa voce. Feli- i 0 
cemente per i destini della Prussia fa un falso al. H pr 
larme: Bismark non abdica per ora; anzi pare È} n 


prossimo il raomento in cui riprenderà la direzione I 
degli affari. 


Spagna. L’Imparzial annuncia che in tutte [3 
le provincie della Spagna regna la più perfetta tran- ]4 
quillità. Dei carlisti non se ne parla più. 


— Scrivesi da Madrid che il governo spinge colla }{ 
massima attività i preparativi d’ imbarco dei ria» 
forzi destinati a Cuba. 


Turehfa. Il Vidov Dan annuncia, in data di 


Belgrado, che in Turchia trattasi di formare tre fi 
campi fortificati; il primo ad Iskelessi, il secondo 












a Rustscivk e il terzo a Sofia. Sin 
Il primo, già compiuto, comprende ventiduemila ca 
uomini. sup 
Nel secondo si concenirerà il secondo corpo d’ar- tal 
mata, sotto il supremo comando di Abdal-Kerim [8 ” 1 
bascià, per esercitarsi al fuoco. scol 
Il terzo campo sarà occupato dal sesto corpo di Fg alla 
armata, Mi. 

Questo insolito spettacolo di tre campi dà luogo È ser 

ad infinite congetture. prin 

10ar 

coll 

CRONACA URBANA E PROVINCIALE tale 

E od 

| PATTI VARI Ù 

| _ i cost 

Ordine del Giorno: per ta seduta del È " 

Consiglio Provinciale del giorno 4° otlobre -1869 vret 


che avrà luogo nella solita Sala Municipale alle ore {? - 
A? antimeridiane. 






nom 
Oggetti da trattarsi ; 
4. Resoconto morale della Deputazione Provincia } 
le per l’anno 1868-89. È 
2 Partecipazione della rinuncia data dal Consi- H'1L 
gliere Provinciale sig. Galvani Giorgio. vi 
3. Riparto fra le Provincie Venete della spesa per E, e d: 
la continuazione dei lavori di costruzione del Ma- BE tati 
nicomio femminile di S. Clemente. Hi pian 
4. Perequazione fra i Territorj Lombardo-Veneto B_ 105 
delle gestioni riguardanti le Prestazioni Militari Bi di P 
4848-49, e nomina di un Delegato al convegno dei di V 
rappresentanti delle Provincie Venete. sopr 
5. Conguaglio dei debiti e crediti delle Comoni pra 
e Provincie Venete, e di quella di Mantova pel Udir 
Cholera 1835-1836; pegli Alloggi Militari 1848-49; È prov 
Prestazioni Militari 1859; Gendarmeria a tutto È mari 
41853; tasso di supplenza pei Coscritti fuorusciti mon 
delle Leve 1861-62; e nomina di un Delegato per mera 
dar corso alle pratiche relative. anch 
fi 6. Aggiunta di locali per l'alloggio del R. Pre- fl nat 
letto, 
7. Disposizioni per regolare la Caccia e la Pesca. 
8. Domanda del Consiglio Scolastico Provinciale 
per l'assunzione della totale spesa occorrente pel 
Personale insegosnte nelle Scuole Magistrali Maschili. 
.9. Proposta del Consigliere Moretti cav. dott. | 
Giov. Battista per Jo stanziamento di annue L. 3000, | 
per cinque anni, nel Bilancio della Provincia, all’og- È 
getto di accordare un sussidio per gli studj univor- 
sarj a giovani difettivi di mezzi, che abbiano com- {K 
piuti gli studj del Liceo e dell’Istituto Tecnico, | relazi 
dando prove di capacità distinta. pubbl 
40. Sussidio di annue L. 500 per cinque anni, loro } 
a cominciare cul prossimo anno scolastico 1860-70, giorn: 
al distinto allievo dell’Islituto Tecnico di Udine punti 
Augusto Sporeni per la prosecuzione dei ‘suoifstudj estrat 
presso | Università, e la Scuola Superiore di appli* pagin 
cazione per gl’ Ingegneri, Dal 
41. Domanda di alcuni Impiegati Deputatizj per È che s 
ottenere la parificazione nella decorrenza dell’ ono- cessar 
rario sull'aumento loro accordato colla Deliberazio- ascend 
ne Consigliare 9 settembre 41868. giugn 
412. Conto Consuntivo 1868. causa 
43 Bilancio Preventivo 1870. La qu 
14. Classificazione delle Strade Provinciali. mai 
. 45. Proposta del Consigliera Pauluzzi dott. Eo- È lire 9, 
tico riguardo alla interpretazione della Legge 5 edi ‘ 
giugno 1850. — sona 1 
16, Soppressione del Comune di Collalto e sua visti d 
concentrazione in quello di Tarcento. 44,92 
17, Goncorsa nelle spese d'attivazione di un Isti- patto | 
tuto di patrocinio pei giovani liberati dalle Case di La 
correzione 0 di pena. gn 
48. Informazione sullo stato della pendenza re- sta sui 
lativa alfa domanda delle ex Monache di S. Chiara voti 
per rientrare nel Convento. Sine. i 




















| visti di 





49. Sussidio agli incendiati di Plugna in Comune 
di Lauco. 

20, Sussidio alla Società Svizzora per la ferrovia 
dello Spluga. È 

“E, Sussidio alla Società Enologica, 

22, Miglioramento della rozza bovina, 

28. Sistemazione del svrvizio vetorinario. 

O) 


Movimenti militari, Oggi sono partiti, 
diretti a Verona, due squadroni del Reggimento Lan- 
cieri di Montebello, cen lo stato maggiore del Reg- 
gimento. Domani partiranno anche gli altri squa- 
droni, e da Verona verrà a prendere stanza tra noi 
il Reggimento Cavalleggieri Saluzzo. 


Esami della scenola celomentare 
maschile addetta alla fitatura di 
Cotone di Pordenone. 

L’ operajo fino dai suoi primi anni per guada- 
gnarsi di che miseramente trascinaro la vita Ò co- 
stretto ad affatticare tante ore del giorno sacrifican- 
do al lavoro le tenere braccia dei figli, anzichè tro- 
var modo d’ informare la loro mente ed il loro 
cuore all onesto ed al vero, rinunciando così alla 
speranza d’ un avvenire men doloroso, ad ogui con- 
forto, e quasi direi ad ogoi affetto, 

Il sig. Gio, Autonio Locatelli direttore ed azioni» 
sta della filatura © tintoria cotone, comprese questa 
dura condizione dell’ operajo e s’ accinse con ogni 
studio a difondere 1’ educazione, istituendo una 
scuola elementare maschile, che in pochissimo tem- 
po diede dei favolosi risultati, L’ istruzione che egli 
fa impartire ai suoi operaj dal bravo ed assiduo 
maestro Antonel, non ha solo in mira il necessario 
sviluppo deli’ intelligenza, ma ben anco, e molto 
più, il buon uso delle passioni, siccome quelle che 
maggiormente lo predominano, e con più forza poo- 
no concorrere a farlo un buon cittadino. 

11 giorno 20 deì corrente abbiamo assistito agli 
esami di questi figli del popolo, e con tulta co- 
scienza possiamo assicurare che la nostra meraviglia 
superò ogni aspettativa, nello scorgere ia questi gio- 
vani operaj una certa disivoltura ed una prontezza 
nel rispondere ad ogni interrogazione. 

Terminati gli esami col concorso dell’ Ispettore 
scolastico, e della Rappresentanza Municipale, si passò 
alla dispensa dei premi consistenti in libretti di letture 
istruttive, e delta Cassa di risparmio; essendo idea 
del Locatelli di difondere tra i suoi operaj il gran 
principio del risparmio quale sicuro mezzo di for- 
ware con piccoli e ripetuti depositi aumentabili, 
colla cumulazione degl interessi fruttiferi, un capi- 
tale di cui valersi nei casi di infermità, di vecchiaja, 
o di altro straordinario bisogno. 

Ua forbito discorso del Sindaco addatto alla cir- 
costanza pose termine ad un sì fausto giorno che 
resterà imperituro nella nostra memoria, 

Svwiluppate le facoltà dell’uomo, e con ciù |' a- 
vrete reso giusto insieme e felice. Ecco Il voto su- 
premo della filosofia del diritto e delle scienze eco-, 
nomiche. 

Pordenone, 22 settembre 1869. 





E. E. 


Lastatistica botanica delle Pro. 
vineie venete compilata dal prof. De Visiani 
e dal trivigiano dott, Saccardo dà i seguenti risul. 
tati comparativi, circa al numero delle specie delle 
piante vascolari venete. La provincia di Rovigo conta 
1034 specie, di Mantova 1387, di Venezia 1447, 
di Padova 1402, di Treviso 1605, di Belluno 1818, 
di Vicenza 41889, di Verona 1904, di Udine 2358, 
sopra, le 2952 di tutte le provincie venete, e so- 
pra le 4500 circa di tutta |’ Italia. La provincia di 
Udine conta tante specie in confronto delle altre 
provincie per unire sul suo territorio la regione 
marittima, la littorale, c la campestre, collina, la 
montana e )’ alpina. La sua Flora quindi deve nu- 
merarsi fra le più ricche d’ Italia. Ecco confermata 
anche in questo l’idea, che in questa piccola wnità 
naturale sì trovano unite molle varietà. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 23 settembre, 


(K) I giornali si occupano a commentare le tro 
relazioni risguardanti il macinato che furono testè 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. Ritenendo che la 
loro lunghezza v’ impedirà di riprodurle nel vostro 
giornale, credo di farvi cosa gradita dandovi qui i 
punti principali di esse, l’ estratto, adesso che gli 
estratti sono di moda, come apparisce della quarta 
pagina delle gazzette. 

Dalla relazione del ministro delle finanze rilevo 
che sopra 74,903 molini esistenti nel Regno 13,376 
cessarono dell'esercizio e che i ruoli delle tasse 
ascendevano a lire 54,231,922, le quali alla line di 
giugno si trovarono invece ridotte a sole 34,940,685, 
causa la chiusura dei molini maggiormente gravati. 
La quota scaduta l’ultimo agosto era di lire 19,782,762 
ma i versamenti in tesoreria non raggiunsero che 
lire 9,959,944. Circa i contatori se no aveva 9166 
e di questi 5544 furono spediti ai molini e 3655 
sono rimasti m deposito, Dei 58,527 mulini prov- 
regolare licenza e che sono in attività, 
14,926 riscuotono la tassa per intero, 48,975 in 
parte e 24,626 non la riscuotono alfatto. 

La relazione del ministro dell’ interno è soltanto 
un riepilogo di quella della Commissione d’ inchie- 
sla sui casì delle provincie emiliane e si associa ai 
voti nella medesima espressi. Quella della Commis: 
sione è la più importante di tutte, sì per i suoi 











giudizi che per le suc conclusioni, lo quali non po- 
tendo, per la loro natora, essere raggruppate e com- 
pendiato come permettono di fare lo cifre, bisogna 
ch io lo lasci dova si ‘trovano, 
stri lettori n meilitarle  suì grandi giornali, se pur 
voi non troverete maniera di dare, almeno a questa, 
ospitalità netlo colonne del vostro. 

Oggi è confermata in modo definitivo la notizia che 
io vi ho già comunicata sul prestito di 60 milioni. 
I giornali ne dicono, come sempre, heno e malo, 
a seconda del partito che rappresentano, Cerlo non 
si può troppo lodare la previfenza di un ministro 
dello finanze che si trova ridotto a ricorrere al pri- 
mo espediente che gli capiti a portata di mano per 
far fronte alle più imperiose occorrenze del servizio 
finanziario dello Stato. Il fatto si è che per un mo- 
tivo o per l’ altro, sia che le previsioni sieno state 
esagerale, sia che abbiano falto difetto dei cespiti 
di rendita su cui si poteva fare ragionevole fonda- 
mento, il fatto si è, dicevo, che le rosee speranze 
sono molto appassite e che |’ attimismo è piuttosto 
ia ribasso. Non è peraltro da credere che il recente 
ribasso della nostra rendita si debba attribuire alla 
notizia di questo prestito, mentre anche gli altri 
fondi pubblici hanno subito un’ eguale pressione. 

Pareva che dovesse tra giorni tenersi un consiglio 
di ministri per trattare specialmente sulla questiene 
della riapertura del Parlamento; ma poi si è pene 
sato di restar fermi al partito preso, lasciando, cioè, 
la questione in sospeso fino a che si vedrà quale 
andamento prendano i due processi che hanno trat 
to ali’iachesta sulla regia dei tabacchi. Tencie 
quindi per certo che quei corrispondenti i quali 
vanno fino a precisare il giorno in cui avrà luogo 
la riconvocazione della Camera sono persone della 
più alta importanza perchè sanno fino quello che i 
ministri ignorano ! 

Uno degli organi della  deputazione piemontese, 
confermando che sono pendenti delle trattative per 
venire al un avvicinamento fra quella deputazione 
e il terzo partito, dice che questo avvicinamento 
sarà molto difficile ad ottenersì, per le difticoltà sol- 
levate da Bargoni e Mordiai. Lo credo io! Se l’io- 
caricato di questi negoziati per parte della deputa- 
zione piemontese, o, per essere più esatto, di quella 
parte che, per mezzo del conte Ponza, ha scagliato 
la scomunica maggiore contro il Ferraris, se questo 
incaricato è l’oncrevole Ara, un permanente fino 
nelle midolla delle ossa, qual meraviglia che le 
trattative affondino ancor prima di uscire dal porto! 

Meptre la stampa italiana che va per la maggio- 
re s’accapiglia a proposito del ministero che da una 
parte si vuoi gettare abbasso e dall'altra si vuol tener 
su, mentre il Miritto combatte a mezza lama il mi- 
nistro delle finanze, e 1’ Opinione tutto il gabinetto, 
in difesa del quale slanciano le loro colonne la Per- 
severanza e la Nazione, mentre succede tulto que- 
sto battibecco, pare davvero che il Ministero si trovi 
impegoato in serie trattative diplomatiche, nelle 
quali l’ Austria sostiene una parte non si potrebbe 
più amichevole verso di noi. Uno di questi giorni 
potrò dirvene qualche cosa in proposito : ma in- 
tanto tenete per: certo che in questo momento nella 
diplomazia ferve un grandissimo lavoro, di cui non 
si tarderà a vedere gli effetti. 


Il ministro della guerra è intenzionato di richia- 
mare in servizio attivo molti dei giovani ufficiali 
che si trov:no adesso in aspeltativa. Però questa 
sua intenzione non poirà essere mandata ad eff-ilo 
prima che sia sanzionata la nuova legge organica 
dell’ esercito, in forza della quale verrebbero man- 
dati alla riserva tutti gli ufficiali d’età avvanzata, i 
quali del resto non sono in grandissimo numero. 


La Commissione a cui fu affidato ' incarico di 
redigere il Nuovo Codice penale è giunta al termine 
de’ suoi lavori; ed ora il ministro della giustizia ha 
dato a due distinti giureconsulti l' incombenza di 
studiare le asservazioni fatte su questo nuovo Codice 
delle alte autorità giudiziarie del Regno. 

Oggi ha luogo qui l'apertura del Congresso me- 
dico internazionale, al quale prendono parte delle 
celebrità d’ogni paese. Il Congresso si unirà nell’o- 
ratorio del monastero di San Ftrenze e il Ministro 





j Bargoni vi terrà un discorso inaugurale. 


— Negli scorsi giorni, così lo Stendardo Catto- 
tico, il famoso hrigante Giona La Gala, che sta scon- 
tando alla Foce nelle celle di rigore i lavori forzati 
a vita, cui fu ridotta la pena capitale, alla quale 
era stato condannato, tentò suicidarsi, arrecandosi 
alcune ferile al ventre con un pezzo di vetro. Alle 
sue grida accorsero i guardiani e nulla di grave 
potè accadere. 


— Secondo alcuni giornali il principe imperiale 
dovrebbe fare un’ escursione sulle rive del Reno 
durante la quale s° occuperebba piincipalmente a 
visitare i forti che stanno ia vicinanza del fiume. 


.—_ Il principe Reuss, ambasciatore di Prussia a 
Pietroburgo, è atteso a Berline. Si parla con insi- 
stenza della sua nomina al posto d’ ambasciatore 
della confederazione dei Nord a Parigi. 


— Torna sul tappeto la questione d’una unione 
doganale. Essa comprenderebbe questa volta non 
solo la Francia, il Belgio e )’ Glanda, ma anche gli 
Stati Scandinavi, cioè Svezia, No:vegia e Dani 
marca. 


— A Carlsrube si tratterebbe di affidare di nuo- 
vo il portafoglio della giustizia a un prussiano. Hl 
generale Beyer, ministro della guerra prussiano an- 
ch’ egli, suggerirebbe questa idea at Granduca. 


rimandando i vo 
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GIVANALR DI UDINE . 





Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2A settembre 


Nleenze, 23, Il Congresso medico internazio. 
nalo cominciò lo suo sedute. Dopo la dettura dei 
lavori preparatori della Commissione e ì discorsi di 
Renzi e Boulland, furono eletti de Renzi presi- 
dente, Bouilland 6 Buffalini a presidenti onorari, 
a vico-presidenti de Maria, Barcelli, Barci, Cipriani, 
Michelocci Mariani e sei stranieri. 

Amsterdam, 23. La Banca ha elevato lo 
sconto dal 34,2 al 4 per 0,0. 

N. Work, 22, Il corrispondente dell’ Herald 
da Washington dice che il Governo sconfesserà la 
condotta di Sikles circa Cuba. Altri giornali inveco 
assicurano che il Governo per mezzo di Siktes ri- 
conoscerà fra poco gl’ insorti di Cuba come belli. 
geranti, 

Madrid, 23, Assicurasi che i ministri hanno 
deciso di proporre alle Cortes di discutere  parec- 
chio leggi organiche prima di scegliere il Sovrano. 

Berlino, 23. Il principe ereditario partirà 
nei primi giorni di ottobre per Vienna e per. Co- 
stantinopoli per andare quindi all’appertura dell’ Ist- 
mo di Suez, 

Praga, 23. Sopra 36 elezioni per la Dieta, 
furono eletti due deputati tedeschi e gli altri czecki. 
In molti distretti i candidati costituzionali ebbero 
un numero di voti considerevole. 

R'arigi, 23. Situazione della Banca: Aumento 

nel numerario milioni 6 45, portafoglio 24 414, 
anticipazioni 4/5, tesoro 4 5, conti particolari 
24 413, diminuzione biglietti 5 46. 
. Saint Cloud, 23. L'imperatore sta benis- 
simo e lavora attivamente ogni giorno. E, inesatto 
che le loro Maestà si rechino a Vichy. È inesatto 
che il principe imperiale debba fare una escursione 
sul Reno. 

Firenze, 23. La Nazione pubblica il testo 
della requisitoria del procuratore generale della 
Corte d’Appello di Firenze ‘ nel processo per simu- 
lazione di delitto contro Lobbia, Martinati, Care- 
grato, Novelli e Benelli. 

Firenze, 23. Inaugurandosi l'apertura del con- 
gresso medico internazionale, il ministro Bargoni 
pronunciava il seguente discorso vivamente applau- 
DICA 

« Signori! Siate i benvenuti. Preposto al governo 
della pubblica istruzione in Italia, non posso acco- 
gliervi con più sincero saluto di questo. Siate ben- 
venati. Siatelo voi principalmente che dai paesi più 
colti d’ Europa, anche da lontano, anche dalle Ame- 
riche siete qui convenuti a discutere i gravi pro- 
blemi della vostra scienza, qui in questa terra di 
Margagni, di Malpighi, di Redi e di Scarpa. 

Se per noi più nin sono che una gloriosa me- 
moria i tempi nei quali i medici stranieri venivano 


ad educarsi nelle nostre scuole, quando Harvey. 


scendeva a Padova a cercarvi i germi delle sue 
immortali scoperte, noi tuttavia con ogni maniera 
di sforzi ci adoperiamo a costruire ì’ edifizio di una 
scienza nazionale. 

La grande opera nostra dell’ unità politica felice- 
mente quasi compiuta, non ci ha affaticati così che 
non sentiamo lena, come ne abbiamo il proposito, di 
conquistare un degno posto fra le popolazioni piu 
illuminate e civili. Imperocchè oggi ai popoli come 
ai governi, Ja scienza è precipua condizione di vita, 
e noi vogliamo che |’ Italia viva. 

Siate i benvenuti, Gli argomenti che avete stabi- 
lito di trattare in questo vostro congresso mi danno 
il doppio diritto di rallegrarmi con voi. Sono pro- 
blemi di medicina, ma sono anche problemi 
sociali. Ed è già uno dei più belli fra 1 vo- 
stri trionfi quello di aver saputo innalzare la me- 
dicina a tale altezza da farne l’alleata fida e potente 
del filosofo, dell’economista e del legislatore. 

Profano alla vostra scienza posso tuttavia ammi. 
rare la sapiente catena mercè la quale la medicina 
moderna sa collegarsi a tulte le altre scienze e da 
tutte derivare incremento e sussidio alle benefiche 
sue applicazioni. Debbo or qui particolarmente am- 
mirare i nobili intendimenti che conduconvi a stu- 
diarei miasmi che avvelenano un paese, le epidemie 
cho lo devastano, le ferite che tolgongli i difensori 
ne’ pericoli che to minacciano, gli agi resi fre. 
quenti ai cittadini, Je questioni che si riferiscono 
all'igiene degli ospedali e fin taluna tra le varie 
forme di assistenza pubblica verso gl’infermi de- 
relitti, 

Però nuovamente vi dico: siate i benvenuti! 
Possa Firenze ricordare con orgoglio che in questa 
occasione solenne fu qui deposto il germe di qual- 
che scoperta salutare e gloriosa. Possa a tutti noi 
esser dato registrare che dalle sapienti vostre di- 
scussioni qui sorse l'indicazione di muovi mezzi 
per alleviare i dolori agli individui, migliorare la 
salute delle generazioni, ringagliardire ed accrescere 
le forze vive della nazione. É questo, nell’invitarvi 
ad imprendere i vostri lavori, è questo il voto più 
ardente che io possa formare come uomo, come 
cittadino, e come rappresentante il goverao del Re 
Vittorio Emanuele. 

Sotto questo principe magnanimo, così slrenuo 
soldato su campi di battaglia, così formo custode 
di libertà sul trono, anche alla vostra scienza dev'es- 
sere presagito un lieto avvenire. 

La massima libertà lasciata ai nostri insegnamenti 
efficiali permette, voi già lo sapete, che tutte le 
dottrine sieno rappresentate, che la giovave gene» 
razione cho sorge ad ispirarsi alla vostra sapiente 
operosità possa sciegliere da sò sola e pensare che 
Pantica tradizione dell'università italiana non è morta. 

Siate nuovo impulso di vita e di fratellanza ai 
dotti di tuite le nazioni, vita e fratellanza che voi 








qui confermate sul terreno di una scienza che è la sa 

più benemerita fra lo benemerite dell’ umanità, 

— ce 
Notizie di Borsa do: 
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FIRENZE, 23 settembre 


Rend. fine mese (liquidazione ) lett, 55.35; —. 
den. 55.30, Oro lett. 20.85; d. —.—; Londra | 
3 mesi lett. 26.12; den. 26.08; Francia 3 "mesi. 
404.60; den. 104.45; Tabacchi 446,--; 448/50; 
Prestito nazionale 84.40 ‘84.35 Azioni Tabacchi 
648. —; 647.—. i i È 

TRIESTE, 23 settembré ‘.‘ 
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- Prezzi. correnti delle granag 
praticati in questa piazza il 24 settembre... 
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» 5.30antf» 6-45ant. >» 
» 1.58 pom.| » 9.20 pom. » 14.46ant.|» 3.— pom. > 

» 9.55 pom. » 4.30 pom. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente. responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore © *- 


Ore 2.40 ant.{Ore 1.40 ant. 
» 10.—ant.} » 10.54 ant) 





Consiglio Scolastico Provinelale 
MANIFESTO 

Con Decreto Ministeriale, notificato il 18 settembre 

corrente, è aperta, nella Sede di Udine, una 

sessione straordinaria di Esami dî Licen- 

za Liîceale. E 


Le prove scritte avranno luogo presso il R. Liceo 
nei giorni 13, 15, 48 e 20 ottobre p.v. alle ore 8 
anumeridiane, e le orali comincieranno il giorno 24 
del mese stesso. - s 

S'avvertono i candidati che aspirino a subire o 
a riparare l'esame su una o più materie, che i 
Ruoli d’Iscrizione, aperta presso l’Autorità Scola= 
stica Provinciale, saranno irrevocabilmente chiusi 
col giorno 2 del prossimo ottobre, ° : 

I candidati che non s'inserissero nella sessione . 
ordinaria del luglio passato, dovranno presentare ì- 
consueti documenti, cioè : . 

a) Uo'indicazione scritta e firmata di propria 
mano degli studi fatti, e della scuola da cui pro- 
cedono ; do RE 

b) Unattestato del Capo del Liceo, o della 
Scuola Privata che hanno frequentato; | © 

6) La Quietanza del pagamento della’ tassa 
prescritta, 4 x 

Coloro che nella Sessione ondinaria produssero 
gli accennati documenti, saranno inscritti dietro 
semplice foro domanda, i 

Udine, 22 seltembre 1869. È 
Pel Prefetto Presidente del Consiglio Scolastico 
H R. Provvediwre agli Studii Vice-Presidente . 














ATTI UFFIZIALI 


. REGNO D’ ITALIA 3 
““ Provincia di Udine Distretto di Ampezzo 
1: II Rinnicipio di Sauris 
se AVVISA 


A tutto îl giorno 45 ottobre p. v. è 
giaperto il concorso «al posto di Maestra 
— elementare mista di IIL classe dì questo 
. Comune coll annuo stipendio di 1. 500 
è pagabili in rate trimestrali postecipato. 
« «Le istanze corredate saranno presen- 
* . tato a questo Municipio © la nomina 
“spetta al Consiglio. 
Alla Maestra corre |’ obbligo della 
scuola ‘serale e festiva. 
Daì Municipio di Sauris 
li 45 seltembro 1869. 
Il Sindaco 
PetRIS, 








di 





ATTI GIUDIZIARI — 
N. 8635 e: 1 
La . EDITTO 
Si: notifica col presente Editto a tutti 
quelli che aver vi possono interesse, che 
+ da questo Tribunale è stato decretato 
)° aprimento del concorso sopra tulte le 
“sostanze ‘mobili ovunque’ poste, @ sulle 
‘immobili situate nelle Provincie ed in 
+ ‘quella di Maotova, di' ragione di Felice 
G, Tremonti di Udine. . 
. Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ‘ragione od azione contro il detto 
Felice G. Tremonti ad insinuarla sino al 
giorno 34 dicembre p. v. inclusivo, in 
forma di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Tribunale in confronto 
dell’ avv. Gio. Batta D.r Plateo deputato 
».. curatore - nella massa” concorsuale o del 
‘.. sostituto avv. ‘D.r Massimiliano Passa- 
monti dimostrando non solo la sussistenza 
. della sua pretensione, ma eziandio il di- 
ritto in forza di cui egli intende di es- 
. sere graduato nell’una © nell'altra classe; 
‘i.e ciò tanto’ sicuramente, quantochè in 
. . difetto, spirato che' sia il suddetto ter- 
“mine, ‘nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza eccezione 
esclasi da' tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quarito la medesima venisse 
“esaurita dagl’ însinuatisi. creditori, an- 
* 7eorchà loro competesse un diritto di 
‘ c‘proprietà o di pegno sopra un bene 
«compreso nella massa. > 
+ . SI eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati 
a comparire il-giorno 10 gennaio 1870 
«alle ore 40 ant. dinanzi questo Tribu- 
nale nella Camera di Commissione n. 36 
per passare -alla elezione di un Ammi- 
nistratore stabile, o conferma dell’ inte- 
rinalmente nominato Girolamo Nodari e 
‘alla scelta della Delegazione’ dei credi. 
. torì, coll’ avvertenza che i non comparsi 
si avranno per consenzienti alla plura- 
lità dei comparsi, e non comparendo-al- 
cuno, l' Amministratore e la Delegazione 
saraono nominati da questo 'Tribubale a 
tutto pericolo dei’ creditori. 
Ed il presente verrà affisso nei luo- 
ghi soliti ed inserito nel Giornale di 
Udine. ; i 
«Per il-contradditorio sui beneficj ie- 
gali compariranno gl’ interessati il giorno. 
15 dicembre p. v. ore 9 ant. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li‘22 seltembre 1869. 
Il Reggente 
CanrARO 
G. Vidoni. 





N. 10398 2 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende pub- 
blicamente noto che sopra istanza odier- 
na a questo numero prodotta da Gio. 
Batta Rizzi Amministratore della Massa 
dell’ oberato Francesco Martinuzzi di 
Attimis, di relazione al protocollo 6 no- 
vembre 4868 n. 16422 erettosi in con- 

. corso degli ivi accennati creditori iscritti 
‘ha fissato li giorni 27 novembre ed #4 
dicembre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom. per la tenuta nei locali del suo 
ufficio del duplice esperimento d’ asta 
er la vendita delle realità compenenti 

ì lotti sottodescritti alle seguenti 


Condizioni 


4. La vendita seguirà in due esperi- 
menti, in ognuno a prezze non inferiore 


della stima, e scparatamente noi lotti 
come in seguito formulati, 3 

2. Nessuno potrà farsi obblatore senza 
il previo doposito del decimo del valore 
di stima conflatto da valuto a corso 
legale. è 

3, Eotro giorni 8 dalla delibera, il 
deliberatorio dovrà effettuara con'eguale 
valuta il deposito del prezzo di dehbora, 
imputando il decimo di cuì al punto Il 

4. La delibera seguirà nello stato e 
grado in cui si trovano i fondi con tulte 
le servitù relative e con tutti ì pesi fissi 
apparenti 6 non apparenti. 

5. Staranno a carico del deliberatario 
dalla delibera in poi tutte le pubbliche 
imposte dirette ed indirette di qualun- 
que specie, le spese tutte anche quelle 
di delibera e successive, compresa la 
tassa di Commisurazione. 

6. Mancando il deliberatario ad alcu- 
na delle. condizioni. del presente capitolo 
i fondi deliberati si rivenderanno a tutto 
suo rischio ‘e pericolo restando inoltre 
tenuto al risarcimento del danno e spese 
relative e della perdita del deposito di 
cui 1’ articolo II i 

7. Sarà in obbligo del deliberatario 
di rispettare I’ affittanza circa i fondi 
deliberati ‘ relativamete al tempo della 
durata della stessa. 


Descrizione delle realità divise în;N. 19 
Lotti da vendersi all’ asta. 
Comune eensuario di Attimis. 
Lotto I, 


2 Aratorio detto : Brolo n. 933 pert. 
1.73 rend. l: 3.28 it. 1, 246.32 
2 Simile n. 936 pert. 0.73 





rend. Ì. 2.23 » 9145 
44 Prato detto Prabrusat_ n. 

642, 643, 1255 pert. 7.20 

rend.: 1, 5.59 » bid 
414 Pascolo cesp. detto Strade 

de Cros n. 283, 284, 1014, 

4015 peri. 2.49 r. I. 0.46 » | 28.60 
48 Arat. arb. vitato n. 360 

pert. 0,75 r. 1. 1.37 » 39.81 
25 Bosco detto Feral n. 349 

pert. 2.54 r. 1. 0.80 » 50.33 
23 Simile Voghera n. 431 

pert. 2.03 r. 1. 1.18 » 84,50 
22 Bosco ceduo forle n. 600, 

pert. 2A4 r. 1, 1,69 » 60.92 
22 Simile n. 773 pert. 4.49 

rend, 1, 0.86 » 
28 Bosco deito Natz n. 803 

p. 0.43 r. I. 0.44 » 8.05 
40:Prato n. 1056 pert. 0.40 

rend.-l.‘0.73 » 30.83 
40 Prato n. 4057 pert. 0.36 

rend, 1...0.66 » 27.61 
42 Arat. vit, con gelsi detto 

Pra di Fossa n. 1198 p. 1.26 . 

rend, 1. 4.46 » 94.50 
43 Arat, arb. vit. n. 4286 p. 

0.82 r. ]. 0.95 a 63.50 
22 .Bosco ceduo forte n. 1279 

Pp. 8.57 r. ). 6.86 » 247.34 
46 Ghiaja nuda n. 1274 p. 

0.64 r. 1 0— » 3.72 
24 Bosco ceduo dolce detto 

“Foschinis n. 920 p. 0,34 

r. ), 0.22 » 10 
30 Coltivo da vanga detto: Co- 

ditta di Vogar n. 408 p. 0,34 

r. l. 0,38 » 18.50 


Totale it. 1. 41552.05 
Lotto IL 


9 Bosco detto ..Rio di Palla 
n. 1085 p. 4.84 r.l. 2.79 1 83.94 


20 Simile Codis Vieris n. 4124 
p. 5.18 13— » 120.80 


Totale it, 1, 206.74 


Comune censuario di Racchiuso. 
Lotto HI. 


39 Prato detto Pra dell'Aria » 
Di lesnl 


n. 50 p. 0.46 r. 1, 0.399 -L 
837 Prato detto Pra dell Orto 

n.466; 1439 p. 1.06r.1.0.64» 56.50 
48 Bosco detto del Ronco n. 

470 p. 2.04 r. 1. 1.53 » 4344 
16 Bosco detto dell’ Aria n. 

481 p. 11.46 r. 1, 848» 339.23 
33 Vigna a Ronco detto Lucci 

n. A84, 4185, 187 p. 443 

r. 1 42.26 » 396,50 


35 Ronco vit. detto Floch n. 

194, 494 p. 4.27 r. 1. 3,35 » 121.— 
36 Ronco arb. vit. n. 200 p. 

0.94 r. 1. 248 » 435.24 
34 Ronco vit. detto Ronco di 


Fioch n. 236 p.0.26r.1: 0.69» 52— 
42 Bosco ceduo forte n. 256 
p. 3.48 r. 1 1,95 » 86.84 
43 Bosco detto dietro Castello i 
n. 263 p. 13,34 r. 1. 10.42 » 8445 
49 Bosco detto Beudoja n. 313 
33.76 


p. 0.93 r. 1, 0.52 > 
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47 Bosco detto Monte n. 320 
p. 428 n 13.28 ’ 
44 Bosco dotto Roncat n. 392 
p. #0. n. LL 3.83 ’ 
44 Bosco delto Paluzzan n. 403 
p. 0.60 n 1, 9.70 » 
32 Casa d'affitto n 180 p. 
0.04 r. 1. 4.20 ’ 
BI Ravosa Prato detto Pra 
basso n. 1190 p. 6.87 r. |. 
21.37 » 


9.32 
17842 
407.14 
288.33 


763.50 
57 Savorgnano. Bosco detto 
Ualt n. 1701 p. 9.56r, 1, 4.49» 205,82 
40 Racchiuso, Prato detto del- 
P Aria n 1430 p. 4.07 r. 


i. 3.46 » 20147 


Totale it. 1. 3737.33 
Lotto IV. 
8 Attimis. Casa d’ affitto con 
porzione del Cortito al n. 
261, n. 268 p.0,05 r. 1, 7.201, 344= 
Lotto V. 
32 Racchiuso. Stalla con fienile 
n. 474 p. 0.03 r. 11.44 | 442.67 
Lotto VI 
22 Attimis. Bosco detto Spessa 


n. 1194 p, 2.52 r. 1.2.02 1. 72.82 
Lotto VII. 
88 Sarorgnano, Bosco detto 
Maurin n. 1763 c p. 7.74 
r. l 747 1, 213,42 
Lotto VIII 


22 Attimis. Bosco detto Spessa 


n. 601 p. 7.17 r. 1, 5.74 1. 191.66 
24 id. Prato detto Giai n. 602 

p. 0.87 r. 1. 0.86 » 28.73 
22 id, Bosco detto Spessa n. 

603 p. 8.38 r. I. 6.70 » 228.75 
22 id. Simile n. 605 porz. p. 

6.67 r. 1 5.33 » 178 
22 id. Prato detto Spessa n. 

606 p: 2.49 r. |. 2.47 » 7248 


Totale it. Ì. 694.62 


Lotlo IX. 

54 Ravosa. Prato detto Marsuris 

n. 553 p. 6.74 r.l. 14.02 1, 758.60 
56 Savorgnano. Arat. con gelsi 

detto Tomba n. 1738 p. 4.50 

r. l 3.49 » 308,0% 
59 id. Bosco detto Tomba n. 

41759 p. 49.87 r. l. 35.41 »4412.89 


Totale it. l 2479.54 


Lotto X. 
286 Attimis. Bosco detto Predi 
n. 666 p. 412.29 r. |. 9.83 |. 301.37 
29 id. Bosco detto Macatis n. 
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808 p. 4.44 r.l. 1.42 » 79,34 
27 id. Bosco detto Beargut n. 
934 p. 40.95 r. 1, 8.76 » 323.37 
Totale it. 1, 706.28 
Lotto XI 
53 Ravosa. Arat. arb. vit. detto 
Braida Marsaris n. 455 p. 
550 r. 1. 18.20 I, 537.50 
52 id. Prato detto Braida Mar- 
sura n. 456 p. 8.22 r. |, 
417.48 »4013.40 - 


Totale it. I, 1350.90 ; 


Lotto XII 
48 Attimis. Arat. vit, detto 
Ronco Musile n. 559 p. 2.46 
r. l. 4.58 
40 id, Prato detto del Cervar 
p. 4058 p. 1.94 r. |. 3.83 » 147.66 


I 130.49 


Totale it. 1 277.88 
Lotto XI 
8 Attimis. Ronco detto Mont 
de Fum n. 1063, 1066 p. 


3.34 r. 1 2.67 IL 86.76 
7 id. Bosco detio Ceryar n. 
4067 p. 4.57 r. 1. 3.66» 471.42 
6 id. Prato detto Pra Torond 
o Cervar n. 4068 p. 2.79 
rl. 276 » 242.20 
9 id. Bosco detto Rio di Palla 

74.59 


n. 4086 p. 4.27 r. |. 2.48 » 
49 id. Bosco detto Codis vieris 
n. 4425 p. 7.40 r. 1. 240 » 153,60 


Totale it. I. 098,57 
Lotto XIV 
36 Rucchiuso. Ronco vit. detto 





Orto n. 201 p. 0,22 r. |. 0.071. 3.82 
26 id. Simile n. 202 p. 0.63 

r. 1. 0.35 » 49.08 
36 Simile n. 203 p. 0.22 

r. ]. 0.58 » 341.63 
36 id. Simile n. 204 p. 0.50 

r. LL 0.46 » 872 
49 id. Bosco deito Bendoja n. 

205 p. 2.23 r. |. 4,69 » 146,22 
85 Ravosa, Prato detto Brusada 

n. 434 p. 2.92 r. |, 0.99 » 50.85 


Totale it. I. 230.32 


Lotto XV. 


416. Azrimis. Arai. vit, detto Ma- 
lia n. 519 p. 12.01 n. LL 
38,46 

34 id. Bosco detto Fornasatla 
n, 696 p. 26.80 r. 1.21.44 » 690,82 

47 id. Arat. vit. detto Braida 
Colossa n. 498 p. d.69 r. L 
13.70 

45 id. Arat, vit, detto Fosclins 
n. 4308 p. 6.27 r. 1, 22.43 » 758.20 


n 


Totale it. ]. 3478,30 
Lotto XVI 


84 Attimis. Bosco detto Forna- 
salta n. 695 p. 95.23 r. I. 


1 1457.28 


» 572, 


99.06 1.3191,84 
34 id. Simile n. 41288 a p. 
49.69 r. 1 46.48 »4497.63” 


Totale it. 1. 4689.47 
Lotto XVII 


40 Racchiuso. Prato detto del- 
P Aria o, dI p. 2568 r.L 
249 

38 id. Prato detto Pra Major 
n. 70,74 p. 8.01 r.1. 17.78» 688 

42 id. Bosco deito Linda n. 

235 p. 9.40 r. I. 3.40 » 22744 

45 id. Bosco detto Pecol Molin 
“n. 279 p. 24.40 r. 1. 20.89 » 667.09 

55 Ravosa. Prato detto Brusada 
n. 102 p. 43.07 r. 1. 29.67 » 1524.02 

35 id. Simile n. 403 p. 9.24 
r. 1. 16.20 » 832.13 

50 id. Prato detto Pra Torond 
n. 102f p. 10.25 r. I. 23.27 »1138.— 

Totale it. 1. 8203.74 
Lotto XVII. 
4 Attimis. Casa Dominicale 
n. 259 p. 1.32 r. 1. 67.08 »3080— 
2 id. Orto e Brolo n. 237 


» 127.93 


p. 3.48 r. 1. 13.12 » 538.03 
3 id. Casa d’aflitto n. 261 
p. 0.31 r. I. 9,36 . » 340— 
4 id. Simile n. 262 2 p. 0.02 
r. 1 246 » 64.98 
4 id. Simile n. 263 p. 0.07 
r. I. 40.08 » 303,05 


Totale it. 1. 4326.03 
Lotto XIX 


4 Attimis. Casa Colonica n, 
267 p. 049 r. 1. 8.64 I 770— 
I presente si sdligga in quest’ albo 
pretoreo e nei luoghi di metodo e si 
inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 
Dalla R. Pretura 
Cividale, 7 settembre 1869. 
Il R. Pretore 
SILVESTRI. 
Cravagna. 





: CONVITTO CANDELLERO. 


Militare, alia Scuola Militare di Cavalleria, Fanteria, e Marina. 


Torino Via Saluzzo N. 33. 


“ro e consorti di cui l' antecedente Edilnfi è 
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NEI VE I SENTITA 


N. 8118 
EDITTO 


Si rondo noto all’ assente d' ingnonfi 
dimora Angolo Marocco di Maniago Li. 
bero che con istanza 24 giugno 180{t 
n. 5745 Pietro Masciadri di Udine chiedi 
se, al- confronto di Luigi De Vitior dif 
Maniago © creditori iscritti fra i qualiB 
ancho esso Marocco, quarto esperimenvfi 
d’ asta immobiliare a qualunque prezzo, ff. 
previo lo pratiche di cui il $ 440 G. IY 

Nominato in curatore di esso assenti 
quest’ avv, Ugo D.r Bernardis, dovrà uil. 
pervenire al medesimo le necessarie if 
struzioni, o far conoscere al giudizio a} 
tro procuratore di sua scelta, ove nut 
voglia attribuire a se stesso le cont. 
guenzo della propria inazione. È 

Dal R, Fribunale Prov. 

Udine, 24 settembre 4869, 





Il Reggente io 
Cannaro i È 
‘6. Vidoni, || 
N. 8348 1 
EDITTO 


Si porta a pubblica notizia che il tr 
plico esperimento d’ asta accordata inf 
pregiudizio di Elena Scala-di Lenna di 
Udine sopra istanza di Giuliano Zampa-È 
pubblicato in questo giornale 6 luglisti 4 
p. p. n. 6093 sarà tenuto nei giorni 20} 
e 27 novembre e 6 dicembre p. v. dall 
ore 9 ant. alle 42 merid. alle condizionib 
stesse portate da quell’ Editto dinanz 
alla Commissione n. 86 di queste Tri 
bunale, Hi 

Locchè si pubblichi per tre volte nel} 
Giornale di Udine e si afligga nei luo-fi 
ghi di metodo, 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 17 settembre 4869. 

Il Reggente 
Carrano 


6. Vidoni. 





AVVISO . 
A NIMIS li 13 ottobre 1869; 


Si attiva una fiera mensile 
di bestiame e di ogni genere dij 
merci colla ricorrenza nel secondo mer- ji 
coledì di ogni mese. î 

La prima fiera sarà festeggiata con|j 
straordinari spettacoli. 2] 


Col 1.° Ottobre si apre il corso 
preparatorio alla R. Accademia 


10 














splendidi risultati nel corso di 





stanza prima di cui è composto. 


._ Si prende naturalmente come misto al caffè, preso un’ ora avanti 
il pasto dà buon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona digestione. 
Il gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Italia e fuori, 


è evidente prova della sua efficacia. 


1 litro L.4,/2 titro L. 2.20, 1/4 litro L. 1.40, 

Unico depositario per tutta Ja -Provincia del Friuli è il sig. Fran 
cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 

Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. 

Si vende a_Treciso alla farmacia Zannini.— Venezia all'Agenzia 
Costantini,—a Utine alla farmacia Reale di A, 


LASCIA 





Sassa 





COSIO 


VINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Specialità 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 
Con Fabbrica in Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco D.r MAYER diede 
40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, lì stitichezza ostina» 
ta, le indigestioni, le nauscee ed i vomiti du= 
rantela gravidanza, dopo il cibo o sul mare, 
? indebolimento di forze, l’ inappettenza., le 
flatulenze, i bruciori di stomaco, allontana 
e previene le febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli ed è ottimo pre- 
servativo contro il CHOLERA. 

È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
cose amare, e sopra lutto non è diammoso allo stomaco per la so- 


































Filippuzzi. 
LIRIRIRSA 











cor lyb Vi a i le rr 9 _._ v—___r=f//5a 
Udine, Tip. Jacob « Colmagna 











